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«Non si può 

Lo scontro di Comigliano 
intesa tecnica per 
le acciaierie di Genova 
Ebrse inciieei giorni 
i primi int^ventì 
Continua la protesta 
Nuove denunce al pretore 

pane e piombo» 
Ancora sospeso ad un filo il destino dell'acciaieria 
di Cornlglìario. Ieri un'intesa tecnica sarebbe stata 
raggiunta fra gli esperti di Riva, della Regione e dei 
sindacati: in una decina di giorni sarebbe possibile 
effettuare alcuni degli interventi intimati nella deli
berà di chiusura. Il presidente della giunta si è ri
servato di verificare e di decidere. Intanto nuove 
denunce sono state presentate al pretore. 

i OMi NOSTRO INVIATO 
" INOIHLU 

•J» GENOVA. Chi riesce a far 
uscire qùeilo che l'assemblea 
(iella gente di Comigliano ha 

• "davvero nella pancia è un gio
vanotto di Democrazia prole-
lari.i. Il suo grido: 'Basta con 
gli impiami siderurgici in città-
6 accolto da un applauso libe
ratorio e anche piuttosto fre
netico. E 11 si può anche capi
re: per uno come me che vie
ne da «oltre le montagne* fer
marsi in questa fettina di Ge
nova è stato còme ripiombare 
iti quelle città della Germania 
socialista dove col carbone 
non ci fanno solo l'aria ma si

curamente anche il loro pane 
cosi nero. 

.Eppure nessuno ha mai 
chiesto apertamente la fine 
immediata delle Acciaierie di 
Comigliano: non lo ha fatto il 
comitato salute e ambiente 
(quello che è conosciuto co
me il comitato delle donne), 
non lo fanno i partiti e neppu
re gli assessori, salvo qualche 
eccezione. «È chiaro - mi dice 
Claudio Burlando, segretario 
della federazione comunista -
che se uno volesse comincia
re oggi un'attività del genere 
gli direi che è un matto.* Il fat

to * che II padróne delle Ac
ciaierìe non è un matto, ma 
uno che vuole (atei suoi utili 
e ci riesce, che fa lavorare mil
le e seicento persone che, se 
la fabbrica chiudesse, se ne 
andrebbero a spasso. 

Anche Genova, come tutte 
le città Italiane, si guarda allo 
specchio e sogna il suo futuro: 
bellissimi prati verdi sulle aree 
industriali "dismesse*, terziario 
avanzato, cultura, ottimo cli
ma e gente felice. Si fanno 
tante chiacchiere, cenai ma la 
realtà e fatta di fabbriche 
chiuse, di porto che langue e 
di riconversione solamente 
ipotizzata. «In prospettiva - mi 
dice ancora Burlando - c'è il 
superamento della siderurgia 
a Genova: Il problema sono 
tempi, modi e ritmi. Ce un 
banco di prova su cui misura
re amministratori pubblici e 
imprenditori privati e sono i 
40 ettari del parco di Campi, 
area in mezzo alla città dove 
c'era una fetta della siderurgia 
genovese e che va bonificata, 

.'•••'•"..•' " Accordo a Brescia sul cloro 

Cafiaro, trasferite 
le produzioni inquinate 

; Produzione contro ambiente? Una volta tanto a 
f/Mmp^re questo tìlfeft^Jl^annppens^tp per pri-
ÌÌ^I--lÉ^r--flD-o^ì^^*]3à^&1 déRA--Cpff9roi -storica 
* 'fabbrica chimica insediata nel cuore di Brescia, 

che hanno pensato bene di dar battaglia, sette 
mesi di vertenza per il contratto integrativo, qua
ranta ore di sciopero, sulla riconversione ambien
tale dell'azienda anziché solo sui soldi. 

STIPANO RIGHI RIVA 

-M-BRESCIA. U Caffaro pro
duce cloro liquido e ne tiene 
stivale 200 tonnellate. Una si* 
minzione di notevole pericolo, 
perché il cloro liquido, in caso 
di incidente e di perdita degli 
impianti, potrebbe irradiarsi 
intorno con gravi e persistenti 
danni. Tanto che la legge Se-
veso colloca in categorìa di rì
schio A quelle aziende che ne 
tengono più dì 25 tonnellate, 

Alla Cafiaro, azienda che 
appartiene alla storia indu
striale di Brescia, e ora fa par
te del gruppo Snla Bpd. e 
quindi dell'impero Fiat, il clo
ro liquido lo fanno da sempre. 
anche grazie all'autoprodu-
zione di energia elettrica, che 
nel processo di trasformazio
ne si consuma in grande 
quantità. Anche le lotte sinda-
cali le (annoda sempre, tanto 
che la Caffaro ha un posto 
nella storia e nel gruppi diri
genti del movimento operaio 
bresciano. 

Ora l'insostenibilità del ri
schio ambientale, diventata 
ormai patrimonio diffuso 
(tanto che l'azienda è stata 
obbligata a predisporre, se
condo la legge, un plano di 
emergenza per le popolazio
ni), ha spinto questi 400 lavo
ratori pur cosi legati alla tradi

zione industriale ad aprire un 
capitolo del tutto nuovo e inu
sitato, quello di una radicale 
riconversione in chiave am
bientale. 

All'inizio la rivendicazione 
è stata accolta dal vertice 
aziendale coti sufficienza e 
con incredulità; un conio è 
che queste idee arrivino da 
fuori, ma proprio da chi in 
fabbrica ci campa! Non s'era 
mai visto. Poi piano piano, 
mese dopo mese, sciopero 
dopo sciopero, hanno capito 
che non era una fantasia pas
seggera, o un trucco per pun
tare ad altro, 

Cos) alla fine, dopo un 
braccio di ferro che via via ha 
visto allargare i consensi al
l'ambiente estemo, a comin
ciare dai comunisti, la direzio
ne è venuta al tavolo di di
scussione proprio sul punto 
caldo: l'ambiente. 

Hanno fatto un po' di conti, 
hanno valutato che una trin
cea come quella, nel centro di 
una grande città, prima o poi 
avrebbe finito per cadere, e 
alia fine hanno deciso: il cloro 
liquido scenderà sotto le 25 
tonnellate, con la prospettiva 
di abolire totalmente la pro
duzione in un triennio, e al 

Sme, torna la polemica 
• • ROMA Ieri mattina negli 
uflici dell'In si sono recati il 
presidente della Sme Luigi Gi-
lardin e l'amministratore dele
gato Delio Fabbri. In un In
contro con il comilato di pre
sidenza dell'Istituto gli ammi
nistratori della finanziaria 

• agroalimentare hanno presen
tato I plani di sviluppo della 
Sme sottolineando le difficoltà 
in cui versa 11 gruppo, condi
zionato com'è dall'assenza 
del piano di sviluppo annun
ciato più volte dal governo ma 
mai presentato. Intanto, que
sta assenza di prospettive co
mincia già a farsi sentire a li
vello di management. Dopo 
neppure sei mesi dal suo inse

diamento, l'amministratore 
delegato deli'Alivar, Villa, ha 
rassegnato le dimissioni* «Un 
fatto grave e significativo del 
totale marasma in cui si trova 
la società» dichiara Angelo La
na, segretario generale della 
FlaIGgil. 

•Con le dimissioni di Villa -
dice ancora il responsabile 
degli alimentaristi Cgil - rie
mergono la responsabilità po
litica e la latitanza del mini
stro delle Partecipazioni Stata
li nella definizione degli ob
biettivi da assegnare alla Sme 
e di conseguenza all'Alivar. 
Ma si misura altresì l'assenza 
di qualsiasi indicazione di po-

C'e solo da decidere chi inter
viene, a quali condizioni, a 
quali costi, con quali garanzie 
urbanistiche»; Come dire che 
c'è ancora da fare tutto, senza 
la garanzia che si faccia alme
no qualcosa. 

C'è dunque una grande 
prudenza che prevale nei po
litici quando si affronta la pa
tata bollente che si chiama 
Acciaieria di Comigliano: 
•Perdere la fabbrica oggi -
conclude II segretario comuni
sta - sarebbe un colpo durissi
mo; perchè non ci sono alter
native concrete subito». Non 
chiusura, dunque, ma risana
mento; l'industriale Riva va 
messo alla pròva, se vuole ri
manere deve investire i 30 mi
liardi che ha promesso ma 
che ha sempre rinviato, dì set
timana in settimana, per più 
di un anno, cioè da quando è 
diventato padrone unico di 
questa fetta dell'ex complesso 
ItatsJder, anch'essa destinata 
alla chiusura. 

È un fatto, però, che la gen

te di Comigliano è sempre più 
stufa di mangiare fumo e sem
pre più indifferente agli utili 
del signor Riva: «L'idea di pas
sare un'altra estate con le fi
nestre chiuse - mi dice Leila 
Malocchi del comitato am
biente - ci manda in bestia.» 
Queste donne hanno compiu
to quattro anni di percorso co
mune con la Cgil nel tentativo 
di risanare la fabbrica e il 
quartiere. «Però, ogni volta 
che si arrivava ai dunque - di
ce ancora Leila -, ogni volta 
che c'erano le delibere e le 
prescrizioni della Regione, se
guivano sempre le rettifiche, 
le proroghe, le inadempienze, 
la ricerca del cavillo per gua
dagnare tempo: e le cose so
no sempre rimaste come pri
ma, anche se adesso è in cor
so un processo per inquina
mento contro i dirigenti delle 
acciaierie prima dell'arrivo di 
Riva. Poi, quando abbiamo 
saputo qualche dato un po' 
più preciso sull'Inquinamento, 
cioè quando ci hanno detto, 
nel maggio scorso, che la fab

brica butta ogni giorno nell'a
ria 35 chili di piombo, che è 
l'equivalente dello scarico del
le SOmlla auto che passano 
nel quartiere, ci slamo accorte 
che la nostra battaglia, vitto
riosa, per vietare il traffico ai 
camion, era stata vanificata e 
che non dovevamo più farci 
prendere in giro». 

Cosi arriva la delibera della 
Regione che impone la so
spensione della produzione, 
fino a quando? non saranno 
stati attuati tutti gli interventi 
di risanamento prescritti, È un 
atto che rappresenta, nel me
desimo tempo, il punto di 
maggior vantaggia per il co
mitato e di maggiore rottura 
con i sindacali. I dipendènti 
delle Acciaierie non pare ab
biano gradito molto la delibe
ra della Regione, anche per
ché non esiste la minima cer
tezza della copertura salariale 
durante il periodo di fermata 
dell'azienda, e l'industriale Ri
va è stato certamente favorito 
nella sua scelta di ignorare 

completamente l'ingiunzione. 
Là cosa lascia perfettamen

te indifferente l'ing. Sandro 
Frisone, esperto del comitato: 
•La delibera è un atto Ufficiale 
della Regione - dice all'as
semblea - ignorarla significa 
collocarsi fuori dalla legge: 
ecco perchè è stato semplice
mente doveroso rivolgersi al 
pretore per far rispettare l'atto 
ai padroni dell'Acciaieria. Se 
la fermata durerà uri giorno o 
tre mesi e un problema non 
nostro, ma dei tecnici di Riva. 
La fabbrica potrà riprendere 
l'attività quando avrà dimo
strato di aver adempiuto al 
suo dovere di risanamento». 
Poi si toglie il gusto di sparare 
a zero sui suoi colleghi» del
l'acciaieria: *È gente che, pur 
di non chiudere, raffazzona 
proposte che non avrebbe il 
coraggio di presentare in un 
paese del Terzo Mondo*. 

Questa affermazione fa na
scere una domanda, che si 
pongono i politici, ma anche 
la popolazione di Comigliano, 

sulla reale volontà, o sul reale 
interesse* dell'industriale Riva 
a impegnarsi negli investimen
ti necessari a risanare la fab
brica: esistono, anche qui, 
due scuole di pensiero. Chi 
presta fede alle sue intenzioni 
di continuare net •business» 
dell'acciaio, in questa rinver
dita favola del privato che fa 
funzionare quello che il pub
blico manda a catafascio, e 
chi invece intrawede grandi 
manòvre, •guerre» con i «rotta
mai* bresciani, tra amici e ne
mici dì Lucchini, con l'ombra 
del ministro (bresciano) 

Fruttini che dal •governatora
to. portuale si proiena a Con
trollare l'intera città. Altera, in 
questa seconda ipotesi il gio
co non sarebbe suirAocìale-
ria, ma attorno alle aree sulle 
quali essa sorge, possibile se
de di un futuro, ipotizzato (o 
anch'esso solamente sogna
to) «porto franco». 

Ma la dietrologia interessa 
molto poco ta gente dì Comi
gliano, che guarda al lumi 
con quella rabbia e con quel
la paura che nessuno, un tem
po, avrebbe forse immagina-

suo posto si apriranno nuove 
linee di prodotti destinati ai 
trattamenti ecologici'-.di purifi
cazione delle acque. 

Le produzioni incriminate 
saranno spostale a Totvisco-
sa, in Friuli, fuori dell'abitato e 
con impianti di nuova conce
zione. Una scelta che gli stessi 
friulani, dice il sindacato, non 
contestano. 

La nuova battaglia, nono
stante il pedigree Rat dell'a
zienda, si è portata dietro an
che nuovi rapporti: nell'accor
do per la prima volta sono 
sanciti «metodo del confronto, 
trasparenza delle scelte e 
puntuale informazione al 
Cdf». Il confronto si allargherà 
al rimpolpamento delle squa
dre d'emergenza, al controllo 
degli appalti, e infine all'am
biente, per il quale verrà isti
tuito un apposito organismo 
formato da delegati sindacali 
e tecnici dell'azienda. 

A questo punto il minimo 
che ci si può aspettare è che 
si sia pagato un prezzo in ter
mini di occupazione, Invece 
non ci saranno licenziamenti: 
sì lavorerà sulla mobilità inter
na. sulla riduzione d'orario e 
sulla riorganizzazione del tur
ni, sulla riqualificazione. An
che sui prepensionamenti e 
sulla cassa integrazione certo, 
ma alla fine, soprattutto com
prendendo lo stabilimento di 
Torviscosa, la bilancia occu
pazionale sarà positiva. 

E per la prima volta, forse, i 
sindacati unitari dei chimici 
hanno potuto stilare un testo 
comune con gli ambientalisti 
della Lega ambiente e del 
Wwf, nel quale sì auspica: 
-Questa saldatura deve prose
guire». 

litica industriale da parte del
l'I ri e della stessa Sme, princi
pali cause di una persistente 
precarietà del tutto contraddit
toria con le indicazioni della 
delibera del Cip! di quattro 
mesi fa (quella che stabili una 
collocazione pubblica per la 
Sme, ndr)." 

Lana, inoltre, ritiene che 
non sia -con piccoli accorgi
menti quali la ricerca di altre 
commesse per lavorazioni in 
conto terzi che si costruisce 
una prospettiva per l'Alivar: 
cosi si favoriscono soltanto gli 
obiettivi di quelli che lavorano 
per una privatizzazione spara
toria della società e della stes
sa Sme». 

UN MILIONE (IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO 
PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROEN 

NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 
In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 

ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su-
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (NA inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini
mo del 20%, i Concessionari Citroen, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 
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milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabili 
con altre iniziative in corso. Non la
sciatevi sfuggire questa occasione, correte 

ad acquistare la vostra nuova Citroen, 

!i>>« orratMAMntkwct it 

È UN'OFFERTA DEI CONCESSIONAmCfrROÈN 
VALIDA FINO AL 31 LÙGLIO. 

l'Unità 
Giovedì 
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